
 

 Circ. 363 prot. 3224 del 25 maggio 2019 

 

                                                                                                       A tutti i docenti dell’Istituto  

 

OGGETTO : ADEMPIMENTI DI FINE ANNO SCOLASTICO 2018-19 

 

Con l’approssimarsi del termine delle lezioni, si ritiene opportuno ricordare alle SS.LL. gli 

adempimenti necessari all’ordinata conclusione dell’a.s. 2018/19.  

I docenti tutti sono invitati a leggere attentamente la presente circolare riassuntiva degli 

impegni di fine anno scolastico e a rispettare rigorosamente le date per la consegna di quanto 

richiesto. 

 

VALUTAZIONE E TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

 

 Tutti gli atti relativi alla valutazione degli alunni sono soggetti alla legge 7 agosto 1990, n. 

241, che prevede per gli interessati la possibilità di accedervi tramite copia. Per questa 

ragione, oltre che per ovvi motivi di correttezza personale, è necessario che le valutazioni per 

disciplina siano fondate almeno sul numero minimo di verifiche. 

 

 TERMINE DELLE LEZIONI: 

 

 Nel ricordare che il termine delle lezioni per la scuola primaria e secondaria di primo grado è 

fissato per l'8  giugno 2019, si confida nel senso di professionalità dei docenti nel 

sensibilizzare gli alunni alla frequenza fino al termine delle lezioni. 

 

 La mensa Sc. Infanzia terminerà  il 7  giugno 2019 , dal  10 giugno 2019 fino al 30 giugno 

2019 , i docenti lavoreranno in compresenza dalle ore 8.20 alle ore 13.20  

 

 

 

 

 

 



IMPEGNI DEI DOCENTI SC. SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 Disposizioni varie per scrutini ed Esame 

I Consigli di classe per lo scrutinio finale e gli esami si terranno presso la sede di via Baracca. I 

docenti sono pregati di anticipare di mezz’ora circa rispetto alla convocazione per 

predisporre tutti i materiali necessari allo scrutinio, tanto per ottimizzare i tempi.  

Si sottolinea che le operazioni di scrutinio inizieranno il giorno 10 giugno  

 

SCRUTINI 2° QUADRIMESTRE  

Ordine del giorno classi Prime e Seconde:  

1. Verifica del rispetto del limite di frequenza riguardo al tempo- scuola /eventuale deroga 

motivata;  

2. Formulazione e trascrizione dei voti e dei giudizi relativi alle discipline;  

3. Conferma e trascrizione del giudizio relativo al comportamento;  

4. Ammissione/non ammissione alla classe successiva;  

5. Approvazione della relazione finale coordinata dell’attività della classe; la relazione dovrà 

contenere:  

-Situazioni o livelli di partenza 

 -Obiettivi prefissati  

-Grado di maturità raggiunto in conformità degli obiettivi generali fissati 

 - Indicazione dei programmi effettivamente svolti da ogni docente 

 - Linee didattiche e metodologiche seguite dal Consiglio di Classe - Strategie ed interventi 

effettuati (attività di sostegno, recupero, integrazione ecc.)  

- Risultati raggiunti  

6. Per tutte le classi in sede di scrutinio, si leggerà e approverà la relazione finale, già 

preparata dal docente coordinatore, sentiti gli altri docenti; 

 7. Stesura del verbale cartaceo . 

 

 Laddove all’alunno vengono riconosciuti debiti formativi , da recuperare all’inizio delle 

attività didattiche , il docente che segnala la carenza dell’alunno, avrà cura di predisporre un 

piano di lavoro per lo studio domestico da consegnare alle famiglie.  

Ordine del giorno classi Terze:  

1. Verifica del rispetto del limite di frequenza riguardo al tempo- scuola /eventuale deroga 

motivata;  

2. Formulazione e trascrizione dei voti e dei giudizi relativi alle discipline;  

3. Conferma e trascrizione del giudizio relativo al comportamento;  

4. Voto di ammissione agli esami di stato conclusivi del I° Ciclo  

5. Approvazione della relazione finale coordinata di presentazione della classe agli esami con i 

programmi disciplinari svolti firmati dai docenti di disciplina e da almeno due alunni 

 

 Per le classi TERZE la relazione dovrà contenere ANCHE i seguenti punti: 

 1) Evoluzione della classe nel triennio sia sotto il profilo educativo che sotto quello didattico  

2) Attività di orientamento realizzate  

3) Criteri di valutazione seguiti per l’ammissione agli esami, elenco degli alunni ammessi e 

indicazioni degli alunni non ammessi con le motivazioni  

) Criteri orientativi per le prove scritte ( si rimanda al documento di valutazione …)  

5) Criteri orientativi per il colloquio. (si rimanda al documento di valutazione …) 



La relazione sulla classe va allegata al registro del Consiglio di Classe ed una copia, completa 

dei programmi delle singole discipline, va inserita nella cartella intestata ad ogni classe terza. 

Si precisa che nelle classi terze ci sono alunni diversamente abili e che per alcuni di essi 

saranno previste prove scritte differenziate o equipollenti. Si ricorda ad ogni docente di 

sostegno che deve essere preparata una relazione finale per ogni alunno, nella quale oltre al 

percorso seguito, dovranno essere indicate le modalità di conduzione dell’esame, i criteri di 

valutazione, le eventuali prove differenziate previste. Il tutto dovrà essere presentato sia in 

sede di scrutinio, per la relativa approvazione, che nella seduta preliminare degli esami. 

Il giorno stesso degli scrutini, per ciascuna classe terza, il coordinatore predisporrà 

un’apposita cartella contenente la documentazione per l’esame conclusivo del I ciclo di 

istruzione (in duplice copia) che sarà consegnata al Presidente di Commissione:  

-tabellone finale degli alunni completo di tutte la valutazioni in ogni disciplina; 

-relazione finale sugli alunni in situazione di handicap firmata dall'insegnante di 

sostegno e dai docenti di classe; 

-relazione finale disciplinare; 

-relazione coordinata; 

- programma di ciascuna disciplina effettivamente svolto sottoscritto  da due alunni ; 

- Voto di ammissione di ogni alunno e consiglio orientativo 

-elaborati scritti fascicolati.( alla vicepreside) 

Di seguito la calendarizzazione degli scrutini Sc. Secondaria di primo grado: 

ORA  10  giugno  

8.00-8.30  1^H  

8.30-9.00  2^H  

9.00-9.30  3^H  

9.30-10.00  1^I  

10.00-10.30  2^I  

10.30-11.00  3^I  

11.00-11.30  1^L  

11.30-12.00  2^L  

12.00-12.30  3^L  

12.30-13.00  1^F  

13.00-13.30  2^F  

13.30-14.00  3^F  

ORA   10giugno  

14.00-14.30  1^E  

14.30-15.00  2^E  

15.00-15.30  3^E  

15.30-16.00  1^N  

16.00-16.30  1^M  

16.30-17.00  2^M  

17.00-17.30  1^D  

17.30-18.00  2^D  

18.00-18.30  3^D  

18.30-19.00  1^A  

19.00-19.30  2^ A  

19.30-20.00  3^A  

 

ORA  11 giugno  

8.00-8.30  1^B  

8.30-9.00  2^B  

9.00-9.30  3^B  

9.30-10.00  1^C  

10.00-10.30  2^C  

10.30-11.00  3^C  

11.00-11.30  1^G  

11.30-12.00  2^G  

12.00-12.30  3^G  

 



 

 Si ricorda ai docenti di:  

 controllare che nel proprio registro elettronico personale siano correttamente; 

  riportate le valutazioni assegnate in tutte le prove, scritte, orali e pratiche; 

  Controllare che siano allegate le seguenti documentazioni: programmazioni, relazioni 

finali, eventuali PEI, PDP;  

 consegnare le prove scritte in vicepresidenza, chiuse in pacchi, opportunamente  

fascicolate per disciplina, classe , quadrimestre e cognome del docente;  

  inserire le valutazioni finali e le assenze sul registro elettronico.  

Tale operazione dovrà essere terminata entro un giorno dalla data dello scrutinio.  

Si ricorda che le valutazioni vanno espresse con voto unico. in tale scadenza i dati in esso 

contenuti verranno acquisiti agli atti della scuola e non potranno subire ulteriori modifiche. I 

Docenti sono invitati a presentare proposte di voto definite (evitare il 4 e mezzo, 5 e mezzo, il 

6 e mezzo, ecc.);   

 illustrare una copia del proprio programma d’esame agli alunni entro il 31 maggio e 

farlo firmare da almeno due alunni. 

 

 Il  coordinatore verificherà che:   

il registro di classe sia stato compilato in tutte le sue parti e si rivolgerà al/i 

docente/iinteressato/i per integrare le eventuali dimenticanze. 

 

 Ai fini della validità degli scrutini si richiede il quorum integrale dei componenti i 

Consigli di classe. Ogni scrutinio sarà presieduto dal Dirigente scolastico.  

 

Il voto di educazione fisica va dato anche in presenza di esonero totale o parziale, valutando la 

partecipazione dell'allievo ai momenti interdisciplinari dell'insegnamento e la preparazione 

teorica. Per l’attribuzione del giudizio di condotta si farà riferimento ai criteri di valutazione 

del comportamento deliberati in Collegio e riportati nel P.T.O.F. d’Istituto . 

 

 I DOCENTI DEL POTENZIAMENTO entro sabato 08/06/2019 consegneranno alla 

vicepreside la rendicontazione di tutte le attività svolte. 

 

 VALUTAZIONE FINALE  

 

La valutazione tiene conto delle ultime modifiche al quadro normativo, 

apportate dal Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017 recante "Norme in 

materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed 

esami di Stato” e dai successivi Decreti ministeriali (DM n. 741 del 3 ottobre 

2017 che disciplina in modo organico l'esame di Stato del primo ciclo e le 

operazioni ad esso connesse e DM n. 742 del 3 ottobre 2017 che modifica le 

modalità di rilascio della certificazione delle competenze).  

 

La valutazione viene espressa con voto in decimi e viene effettuata 

collegialmente dai docenti contitolari della classe per la scuola primaria e dal 

consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado. 

 



Si raccomanda, quindi, la massima attenzione e coerenza nella determinazione del voto di 

profitto che dovrà tener conto delle conoscenze, abilità e competenze, della partecipazione, 

dell’impegno, del metodo di studio e dei progressi rispetto alla situazione di partenza.  

 

La valutazione finale di ciascuna disciplina è effettuata mediante l’attribuzione di voti 

numerici espressi in decimi accompagnata dal giudizio disciplinare. 

 

 La valutazione con voto numerico espresso in decimi riguarda anche l'insegnamento dello 

strumento musicale 

 

 La valutazione dell’IRC resta disciplinata dal D. L.gvo 297/94 con esclusione del voto in 

decimi. I docenti di IRC faranno parte della commissione d’esame e sottocommissione. 

 

 

 Il personale delle attivita' alternative all'insegnamento della religione cattolica, forniscono 

preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il 

profitto raggiunto da ciascun alunno. 

 

 I minori con cittadinanza non italiana , in quanto soggetti all'obbligo d'istruzione , sono 

valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.  

 

SI RICORDA CHE: 

 

Lo scrutinio finale non deve essere il risultato di specifiche e apposite prove, ma il momento 

conclusivo dell’attività didattica ed educativa derivante dalle osservazioni e dalle verifiche 

effettuate dai docenti nel corso dell’anno scolastico. Non si parla più genericamente di risultati 

raggiunti, ma specificatamente di competenze acquisite. A ciascuno scrutinio devono 

partecipare tutti i docenti del Consiglio di Classe. L’assenza anche di un solo docente invalida la 

riunione; pertanto, qualora vi sia un assente, egli deve essere sostituito da un altro docente e la 

sostituzione deve essere evidenziata nel verbale.  

 

 

DOCENTI DI SOSTEGNO  

 

Tutti i docenti di sostegno partecipano alle operazioni di scrutinio dell’intera classe ; 

redigeranno entro il 6 giugno 2019, una motivata relazione di valutazione finale sull’alunna/o 

in merito al livello di realizzazione del PEI, al raggiungimento degli obiettivi definiti in sede di 

programmazione, alle modalità e strategie adottate allegando adeguata documentazione e 

relativo documento di certificazione delle competenze. Qualora un alunno con disabilità sia 

affidato a più docenti del sostegno , essi si esprimono con un unico voto. Copia di tale 

relazione debitamente firmata da tutti i docenti del consiglio e con data del giorno di scrutinio 

dovrà essere allegata al Registro elettronico e nel fascicolo personale dell’alunna/o.  

 

 

 

 



 

DATA DA APPORRE SUI DOCUMENTI DI VALUTAZIONE.  

 

Per tutte le classi la data da apporre sui documenti scolastici è la data dello scrutinio.  

 

 

CRITERI PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

 

 La valutazione finale, intesa come ammissione/non ammissione alla classe successiva o 

all’esame di Stato conclusivo del I ciclo d’istruzione, è compito dell’intero Consiglio di Classe e 

rappresenta l’esito di un percorso collegiale. 

 Verranno ammessi alla classe successiva gli alunni che conseguiranno:  

 la validità di frequenza delle lezioni tenendo conto della deroga dei 15 gg 

deliberata dal Collegio e altre motivazioni dal Consiglio di classe. 

Il Consiglio di classe, dopo attenta valutazione di ogni elemento ritenuto utile per la 

valutazione complessiva dello studente, assegnerà i voti ricordando le indicazioni espresse dal 

Collegio dei Docenti di non attribuire un voto quadrimestrale inferiore al 4.  

Si sottolinea, ancora, quanto espresso negli artt.3 e 6 del D.lgs n.62/2017, qualora si registrino 

nell’allievo carenze in una o più discipline.  Il Consiglio di classe valuterà la situazione e la 

recuperabilità delle carenze dell’alunno tenendo conto:   

1. del miglioramento conseguito, in termini di differenza tra il livello di 

partenza ed il livello finale ;   

2. dei risultati del I quadrimestre e dei risultati raggiunti attraverso le 

attività di recupero; 

3.   della possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di 

apprendimento nel corso del  successivo anno scolastico . 

 

 Saranno tenuti in considerazione quali elementi positivi che concorreranno alla valutazione 

dello studente nella valutazione finale:   

 la frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita scolastica; 

  l’impegno e la volontà di migliorare; 

  il comportamento corretto e collaborativo. 

 

 Verranno, altresì, presi in considerazione: eventuali motivi di salute, eventuali motivi di 

consistente ,disagio psicologico che abbiano potuto influire sul rendimento scolastico dello 

studente, eventuali ripetenze nelle classi della scuola secondaria di primo grado ed, in 

particolare, dell’ultima classe di corso.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO  

 

Il decreto legislativo n.62/2017 apporta significative modifiche alla valutazione del 

comportamento che, secondo l’art.2 c.5, da questo anno scolastico non sarà più espressa in 

forma decimale, bensì attraverso un giudizio sintetico che, in accordo con l’art.1 c.3, dovrà 

fare riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e al Patto educativo di 

corresponsabilità d’Istituto.  

Il giudizio sintetico, attribuito collegialmente dal Consiglio di classe, non potrà più incidere 

sulla media della valutazione degli esiti dello studente e, di per sé, non determinerà la non 

ammissione al successivo anno di corso o all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione, a meno che non si incorra nelle gravi condizioni cui fanno riferimento l’art.4 c.6 del 

D.P.R. n.249 del 1998 e/o quelle riferite al c.9 bis.  

 

 

 

 

N.B. EVENTUALE NON AMMISSIONE DELL’ALUNNO ALLA CLASSE SUCCESSIVA  

 

Si devono stilare e presentare al consiglio e poi in presidenza entro il 6 giugno 2019 i seguenti 

documenti (a cura del coordinatore di classe):  

1. Analitico profilo sia educativo che didattico dell’alunno e relativi livelli di competenza 

effettivamente acquisiti anche in relazione agli standard realmente conseguiti dalla 

classe di appartenenza; 

2.  Atti documentali quali la scheda di valutazione e delle comunicazioni alle famiglie che 

testimonino l’esistenza di ripetute e reiterate omissioni e/o mancanze, da parte 

dell’alunno, sia sul piano educativo che didattico (compiti non svolti – assenze 

ingiustificate – note – richiami ecc.); 

3.   Atti documentali che testimonino l’attivazione di un percorso didattico personalizzato 

sia sul piano prettamente scolastico (esistenza di un itinerario 

individualizzato/personalizzato) che su quello educativo (ad es. Sollecitazioni e 

colloqui con i genitori ecc.) ; 

4. Gli obiettivi che si presume di poter conseguire con la eventuale non ammissione.  

5. Documento che evidenzi le lacune e i percorsi didattici suggeriti dai docenti (si 

raccomanda sulla puntualità delle segnalazioni che non devono essere generiche ma 

dettagliate per argomenti e finalità specifiche).  

 

Secondo la normativa vigente le famiglie dei non ammessi alla classe successiva verranno 

avvisate dal coordinatore di classe entro i tempi previsti  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE  

 

Ai sensi dell’art. 2 DM 741/17 sono ammessi all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione in presenza dei seguenti requisiti:  

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito 

dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate 

deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

 b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato 

prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 

1998,n. 249; 

 c) aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte 

dall'Invalsi.  

 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la 

non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo. Il voto 

espresso nella deliberazione di cui al comma 2 dall'insegnante di religione cattolica o dal 

docente per le attività alternative per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detti 

insegnamenti, se determinante ai fini della non ammissione all'esame di Stato, diviene un 

giudizio motivato iscritto a verbale.  

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni 

ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale e in conformità 

con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti inseriti nel piano triennale 

dell'offerta formativa, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare 

frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi. . Il voto di ammissione concorre alla 

determinazione del voto finale d'esame 

 

 È bene precisare che il voto di ammissione non è una media dei voti di profitto. Esso deve 

rappresentare l’apprezzamento della qualità degli apprendimenti che l’alunno ha maturato 

nell’ultimo anno e nell’intero triennio. È un’espressione alta di valutazione e quindi di 

responsabilità del Consiglio di classe e pertanto in nessun modo può essere lasciata a 

meccanismi aritmetici automatici. Ai fini del calcolo del voto finale, la sottocommissione 

procede prima di tutto a calcolare la media aritmetica delle valutazioni delle prove scritte e 

del colloquio, senza ricorrere, in questa fase, ad arrotondamenti all’unità superiore o 

inferiore. Successivamente, viene determinata la media tra il voto di ammissione e la media 

dei voti delle prove scritte e del colloquio. Il voto finale così ottenuto è arrotondato all’unità 

superiore per frazioni uguali o superiori a 0,5.  

 

La commissione delibera il voto finale in decimi per ciascun candidato e, in presenza di una 

votazione di dieci decimi, su proposta della sottocommissione, può attribuire la lode, con 

votazione unanime, in considerazione delle valutazioni ottenute dal candidato nel triennio e 

nella sessione di esame.  

 



L’esame si intende superato con una votazione minima di sei decimi. Per la valutazione, i 

docenti si doteranno di rubriche o griglie deliberate e allegate al documento di valutazione 

che descrivano le caratteristiche delle prove e del colloquio in corrispondenza dei diversi voti 

in decimi.  

 

Prove scritte d’esame 

 

 L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio.  

Le prove scritte sono: 

 a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge 

l'insegnamento;  

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 

 c) prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate, articolata in due 

sezioni, fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 9, comma 4. 4.  

Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare 

sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte  

 

Colloquio 

 

 Il colloquio è finalizzato a : 

1. valutare il livello di acquisizione delle conoscenze. abilità e competenze descritte nel 

profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della 

scuola del!"infanzia e del primo ciclo di istruzione.  

2. Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo 

particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di 

pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie 

discipline di studio. 

3.  Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse 

all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 

4.  Per i percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di una prova 

pratica di strumento. 

 

I docenti non impegnati negli esami di Stato sono tenuti ad essere reperibili.  

12 giugno 2019 ore 10.00 COLLEGIO DEI DOCENTI  

12 giugno 2019 ore 10.30 RIUNIONE PRELIMINARE esami di stato  

12 giugno 2019  ore 10.00., pubblicazione scrutini ed ammissione esami di stato presso la 

sede di via Baracca 

 

 CALENDARIO ESAMI da notificare agli alunni – 

GIOVEDI’  13/06/2019 prova di italiano dalle ore 8.30 alle ore 12.30;  

VENERDI’ 14/06/2019 prova unitaria di lingue dalle ore 8.30 alle ore 10.30 INGLESE e dalle 

ore 10.45 alle ore 12.45 FRANCESE;  

SABATO   15/06/2019 prova di MATEMATICA dalle ore 8.30 alle ore 11.30 . 

 

 Il calendario di assistenza alle prove scritte, orali e scrutini finali verrà comunicato dal 

Presidente in sede di riunione preliminare.  



 

 

 

ARTICOLAZIONE OPERATIVA DEL COLLEGIO-Scuola Primaria 

 

Sc. primaria 11 giugno secondo la seguente scansione temporale 

7.40-8.00-= 1^A 

12.50-13.10=1^B 

13.10-13.30= 1^C 

13.30-13.50=1^D 

13.50-14.10=2^A 

14.10-14.30=2^B 

14.30-14.50=2^C 

14.50-15.10=2^D 

15.10-15.30=3^A 

15.30-15.50=3^B 

15.50-16.10=3^C 

16.10-16.30=4^A 

16.30-16.50=4^B 

16.50-17.10=4^C 

17.10-17.30=5^A 

17.30-17.50=5^B 

17.50-18.10=5^C 

18.10-18.30=5^D 

Si ricorda ai docenti di essere muniti dell’elenco degli alunni per la pubblicazione dei risultati 

che saranno in duplice copia da ritirare in segreteria.  

 

L'AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

 L'articolo 3 del decreto legislativo n. 62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla 

classe successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la scuola primaria. L'ammissione 

alla classe successiva è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione. Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe 

successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto 

inferiore a 6/10 in una o più discipline, da riportare sul documento di valutazione . 

Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, sulla base dei criteri definiti dal 

collegio dei docenti, i docenti della classe, in sede di scrutinio finale presieduto dal dirigente 

scolastico , possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva. La decisione è 

assunta all'unanimità .  

I docenti di classe potranno prendere in esame le proposte di non ammissione per le quali sia 

stata presentata dagli stessi alla Dirigenza analitica e motivata relazione, contenente tutti gli 

elementi  atti a consentire una corretta valutazione  ( programmazione specifica, interventi, 

osservazioni sistematiche, colloqui con le famiglie).  

Tali relazioni dovranno essere consegnate entro il 7 giugno 2019. 

 



Il 21 giugno 2019 dalle ore 9.00 alle ore 12.00 illustrazione delle valutazioni schede Sc. 

Primaria. 

Per le classi quinte si aggiunge anche la certificazione delle competenze per ciascun alunno , al 

fine di accompagnare il passaggio dalla Scuola Primaria alla Scuola Secondaria di primo grado. 

 

Il  21 e il 24 giugno 2019 i docenti di Scuola Secondaria di primo grado che non hanno 

esami illustreranno la valutazione finale ai genitori dalle ore 9.00 alle ore 12.00 presso la sede 

di via Meucci. 

 

 

SCUOLA INFANZIA 

 

Il 24 giugno dalle ore 10.00 alle ore 12.00 i docenti dei bambini di 5 anni collaboreranno con i 

docenti della Sc. Primaria alla somministrazione schede conoscenza dei bambini. 

 

Il giorno 27 giugno si terranno i Consigli di Intersezione ( tecnico) per adempimenti di fine 

anno con verifica finale dell’attività didattica e il monitoraggio dei bisogni formativi degli 

utenti. 

 

NOTE COMUNI 

 CONSEGNA documentazione  

 

REGISTRI PROGETTI EXTRACURRICULARI E PROSPETTO ATTIVITA’ AGGIUNTIVE  

 

Al fine della corresponsione dei compensi per le attività aggiuntive, i sig. Docenti ( FFSS, 

referenti di plesso , primo e secondo collaboratore, referenti dei progetti, commissioni),  sono 

invitati a  consegnare in segreteria al protocollo e entro e non oltre il 14 giugno 2019 una 

relazione scritta, contenente le attività realizzate e gli obiettivi raggiunti. 

 Contestualmente verranno consegnate, all’ins. Carmela RUGGIERO , le relazioni relative ai 

progetti extracurricolari e il registro firme progetti. 

 

 

 RIORDINO AULE E SPAZI DELLA SCUOLA  

 

Ogni insegnante dovrà controllare e riordinare il proprio materiale.  

 

Tutto il materiale , cartelloni compresi, deve essere rimosso per consentire un’accurata pulizia 

delle aule durante il periodo estivo.  

 

Entro e non oltre il 28/06, eventuale materiale didattico conservato nelle classi deve essere 

rimosso. Dopo tale data non si risponde di eventuale materiale non più reperibile a seguito 

delle operazioni di pulizia da parte del personale addetto.  

 

I referenti di plesso e i referenti sicurezza dovranno segnalare la necessità di riparazione, 

manutenzione o smaltimento delle strumentazioni e dei materiali didattici. Tutto quanto 

ritenuto in disuso sarà trasportato in apposito luogo di raccolta.  



 

È appena il caso di ricordare che le attività di cui sopra sono obblighi di servizio, in particolare 

rientrano tra gli obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sul lavoro (D. Lgs. 

N.81/2008, art. 35, comma 3 lett. b) e dovranno essere efficacemente svolte nelle date 

stabilite con la collaborazione di TUTTI.  

 

 

12 GIUGNO ore 10.00: COLLEGIO DEI DOCENTI  

Sono all’odg:  

1- Approvazione del verbale della seduta precedente;  

2- Ratifica scrutini sc. Primaria e Sc. secondaria di primo grado; 

3-  Tabulazione ed esiti Prove Parallele d’Istituto;  

4- Tabulazione ed esiti monitoraggio competenze;  

5- Commissione supporto alla didattica;  

6- Commissione controllo atti Sc. Primaria;  

7- Comunicazioni DS.  

 

GRUPPI DI LAVORO E COMMISSIONI ( docenti sc. Primaria) 10-14.17.21-24-27 dalle 9.00 

alle 12.00 per preparazione attività a.s. 2019/20 

 

 Il giorno 28 giugno dalle ore 9.00 alle ore 11.00 tutti i docenti si riuniranno per la 

presentazione al Collegio in merito ai punti di forza , di debolezza delle attività PTOF 

realizzate nel corso dell’anno con proposte migliorative per il prossimo anno scolastico.  

 

I docenti della sc. secondaria di primo grado si riuniranno per dipartimenti coordinati dai 

capidipartimento il giorno 27 giugno , dalle ore 15.30 alle ore 16.30. 

 

I docenti della sc. primaria per classi parallele coordinati dalle FFSS  il giorno 27 giugno 

dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

 

Le docenti della sc. Infanzia per intersezione coordinate dai presidenti il giorno 27 giugno 

dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

 

 I capidipartimento, le FFSS, i presidenti redigeranno un verbale che consegneranno alla FS 

area 1 C. GALANTE la quale illusterà al Collegio del 28 giugno 2019, unitamente alla customer 

satisfaction , quanto emerso dagli incontri , tabulato, rilevato dai questionari.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RICHIESTA DI FERIE  

 

Si invitano i docenti a presentare in segreteria entro il 12 giugno 2019 la domanda di ferie (gg. 

32 più 4 di festività soppresse) da fruire nel periodo di sospensione dell’attività didattica di 

LUGLIO e AGOSTO, detraendo i giorni eventualmente già utilizzati durante l’anno scolastico.  

 

Si ricorda che i giorni di festività sono 4 e vanno goduti entro l’anno scolastico a cui si 

riferiscono ( entro il 31/08/2019). Si ricorda che i docenti sono a disposizione della scuola 

fino al 30 giugno 2019 e nel periodo non indicato dalle ferie.  

Qualora il docente, nel periodo suddetto, si assenti per diverso tempo dal domicilio abituale, 

dovrà comunicare il nuovo indirizzo per la reperibilità in caso di necessità.  

 

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO  

 

I risultati dei questionari di percezione del servizio per alunni, genitori e personale scolastico 

saranno portati a conoscenza del Collegio previsto per il giorno venerdì  28 giugno 2019 in 

seduta congiunta. 

 Il Collegio potrà così procedere alla valutazione complessiva dell’offerta formativa. 

 Prima del collegio tutte le FFSS si riuniranno e faranno capo alla FS n°1 prof.ssa C. GALANTE 

la quale redigerà un verbale all’attenzione del DS da illustrare al Collegio  

 

27.06.2019 ore 17,30 Comitato di Valutazione  

28.06.2019 ore 17.00 Collegio docenti  

28.06.2019 ore 18,30 Consiglio d’istituto  

 

Collegio docenti 28 giugno 2019 ore 17,00 con il seguente Ordine del Giorno:  

1- Lettura e approvazione verbale precedente;  

2-  Relazioni Funzioni Strumentali , referenti di plesso e commissioni a carico del FIS;  

3- Autovalutazione d’istituto ; 

4-   RAV  Sc. INFANZIA;  

5- Piano annuale inclusività ;  

6- Autovalutazione d’istituto : punti di forza, punti di debolezza e proposte migliorative 

a.s. 2019/20;  

7- Comunicazioni DS. 

 

 Eventuali variazioni riguardanti data, orario e punti all’odg saranno comunicate. 

 

 Si ringrazia per la collaborazione e si augura a tutti BUON LAVORO 

 

 In allegato pubblicato in , AREA RISERVATA, sezione modulistica -modello relazione finale; 

 - modello attività aggiuntive;                                                   F.to Il Dirigente Scolastico 

-modello  relazione FS                                 Prof.
ssa 

Giuseppina NUGNES 

-modello progetti;                                                                                     (firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.Lgvo 39/93)                                                                        

                                                                                                                             


